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L’IMPRENDITORIA FEMMINILE DELLA PROVINCIA DI VICENZA
AL 31 DICEMBRE 2022

Lo stock delle imprese femminili è in aumento nella nostra provincia, in controtendenza
rispetto  al  Veneto  ed  all’Italia.  Fra  le  imprese  straniere  vicentine,  una  su  quattro  è
femminile. Crescono del +3,0% anche gli addetti  delle imprese femminili,  ma il  ritmo di
crescita e la quota rimangono inferiori al dato regionale e italiano. Resta significativa la
partecipazione femminile alle imprese dei servizi, della sanità e dell’alloggio e ristorazione.
Fra le cariche, si nota un incremento delle amministratrici; mentre in Italia l’incidenza delle
donne che detengono una carica rimane stabile,  nella  nostra regione e in  provincia di
Vicenza tale quota è in crescita da almeno due anni. Dall’entrata in vigore della normativa
riguardante la presenza femminile nei CDA e nei collegi sindacali delle società quotate e
pubbliche, questa è cresciuta del +8,3% in Italia e +17,1% a Vicenza.  Infine, i bilanci delle
società di capitali femminili denotano una forte ripresa seguita alla pandemia, ma i valori
sono anche spinti dall’inflazione. 

L’incidenza  delle  imprese  femminili  sul  totale  delle  imprese  rimane  pressoché
invariata in ragione di anno, ma mentre nella provincia di Vicenza si riscontra un leggero
aumento dello stock, questo diminuisce a livello nazionale e regionale. 
Fra il 2021 e il 2022 sono infatti state perse 6.014 imprese femminili in Italia e 521 in Veneto,
quando a Vicenza abbiamo invece acquisito 22 imprese femminili in più. In compenso, a
Vicenza  la  quota  delle  imprese  femminili  risulta  ancora  inferiore  al  dato  nazionale  e
veneto.  Precisamente,  al  31  dicembre  2022  in  Italia  le  imprese  femminili  registrate  nel
Registro delle Imprese delle Camere di Commercio sono 1.336.689 (il 22,2% del totale), in
Veneto sono 96.772 (20,5%) e in provincia di Vicenza sono 15.837 (19,8%).

Gli  addetti  alle imprese femminili  della provincia di Vicenza, pur conoscendo un
incremento,  sottoperformano  il  risultato  italiano  e  veneto  sia  nel  ritmo  di  crescita,  sia
nell’incidenza sul totale. 
Le imprese femminili occupano in Italia 2.986.291 addetti, ossia il 14,6% del totale degli
addetti (le imprese femminili sono quindi in generale di piccole dimensioni); il peso rimane
stabile, ma il valore appare in fase espansiva del +3,6% in ragione di anno, sebbene a ritmo
meno  sostenuto  del  totale  degli  addetti,  che  invece  cresce  del  +4,4%.  Gli  addetti  alle
imprese  femminili  in  Veneto  sono  analogamente  in  crescita  (+3,6%)  rispetto  all’anno



precedente  ma come incidenza si attestano al 13,0%. I lavoratori impiegati nelle imprese
femminili vicentine sono infine 41.781, in salita del +3,0% rispetto al 2021 con 1.200 addetti
in più , mentre si ferma al 12,1% il peso sul totale degli addetti nelle imprese in provincia. 







Fra  i  macro-settori  dell’economia,  a  Vicenza  la  partecipazione  femminile  alle
imprese è significativa in particolare nei servizi, con una quota superiore al dato veneto e
italiano. 
In  Italia  l’incidenza  delle  imprese  femminile  sul  totale  delle  imprese  è  piuttosto  alta
nell’agricoltura  (28,1%),  nei  servizi  (26,9%)  e  nel  commercio  (23,6%)  mentre  è  meno
rilevante nelle costruzioni (6,7%), e, seppur in crescita, nell’industria (da 17,1% a 17,6%).
Dove  rappresentano  però  una  quota  notevole  è  nelle  attività  dei  servizi  alle  persone
(52,2%),  della  sanità  e  assistenza  sociale  (37,2%),  dell’istruzione  (30,9%),  dei  servizi  di
alloggio e ristorazione (29,3%).
Sempre  con  riferimento  ai  macro-settori  dell’economia,  in  Veneto  la  partecipazione
femminile alle imprese è inferiore per i principali settori rispetto alla situazione italiana: nei
servizi  si  attesta  in  effetti  a  44.766  imprese  che  rappresentano  il  26,3%  del  totale,
nell’agricoltura sono 14.522 imprese pari al 22,7%,  e nel commercio 22.114 imprese con un
peso  del  22,0%.  La  quota  delle  imprese  femminili  venete  inoltre  è  meno  rilevante
nell’industria con 8.841 imprese (16,3%) e nelle costruzioni con 3.416  imprese pari al 5,1%.
Anche nella nostra regione le imprese femminili  rappresentano tuttavia la maggioranza
delle  imprese  nelle  attività  dei  servizi  alle  persone (58,9%)  e  una quota  rilevante  nella
sanità e assistenza sociale (35,1%), nei servizi di alloggio e ristorazione (29,7%) e nei servizi
di supporto alle imprese (noleggio, agenzie di viaggio 26,9%).
Nella provincia di Vicenza spicca la partecipazione femminile nei servizi,  con una quota
superiore  a  quella nazionale  e  regionale:  7.725 imprese  ossia  il  27,3%  del  totale.
Nell’agricoltura le imprese femminili vicentine sono invece 1.739, pari 22,0%, un risultato
minore rispetto agli altri due ambiti territoriali esaminati. Lo stesso avviene nel commercio
berico con 3.579 imprese femminili (21,2%), nell’industria (1.822 e quota del 14,5%) e nelle
costruzioni (469 imprese, 4,2%). Sempre in provincia, le imprese femminili rappresentano
tuttavia la maggioranza delle imprese, e detengono un’incidenza superiore a quella veneta
e italiana,  nelle attività dei servizi alle persone (62,2%), e la quota è importante anche nella
sanità e assistenza sociale (37,9%), nei servizi di alloggio e ristorazione (31,2%), Infine, nei
servizi di supporto alle imprese (noleggio, agenzie di viaggio e altri servizi alle imprese) il
peso è del 26,7%.
La componente femminile è notevole nelle “imprese straniere”: nella provincia di Vicenza,
1.896  imprese  straniere  sono  femminili,  pari  al  24,6%  del  totale.  Nell’agricoltura  si
raggiunge  il  40,5%,  nell’industria  il  29,3%,  nel  commercio  il  26,4%,  nell’alloggio  e
ristorazione il 42,6%, nelle attività professionali, scientifiche e tecniche il 35,8%. Anche nel
caso delle imprese straniere la quota maggiore delle femminili si trova nelle altre attività di
servizi con il 60,7%. 



Fra  le  cariche1 presenti  nel  Registro  delle  Imprese  al  31  dicembre  2022,  i  livelli
territoriali analizzati mostrano quote sostanzialmente analoghe, ma in provincia di Vicenza
tale quota è in crescita da almeno due anni. Fra le classi di carica, aumenta in particolare
lo stock delle donne amministratrici.
Al 31 dicembre 2022 in Italia le persone con cariche registrate nel Registro delle Imprese
delle Camere di Commercio sono 9.005.870. di cui il 27,8% è la quota stabile delle donne
(pari a 2.507.347 persone). In Veneto le donne responsabili di una carica sono il 27,7%, una
quota in lieve ma costante ascesa dal 2020, e pari a 207.404 donne su un totale di 750.045
persone con cariche. 
Nella provincia di Vicenza le donne sono il 27, 7%, anche qui in ascesa; in valore assoluto si
tratta di  36.456 cariche femminili su un totale di  131.707.
Dopo  il  calo  generalizzato  verificatosi  fra  il  2020  e  il  2021,  nel  2022  permane  il  segno
negativo nel Veneto, mentre in Italia e a Vicenza si riguadagna terreno: infatti, la variazione
rispetto al 31 dicembre 2021 vede le donne italiane con una carica aziendale in crescita di
+5.046 unità e le donne vicentine di +219, mentre la diminuzione in Veneto è di ben -700
unità.

Il  bilancio  delle  Quote  Rosa segna un aumento  dell’incidenza  femminile  nei  CDA e nei
collegi sindacali: +8,3% in Italia e +17,1% a Vicenza dal 2011. 
Al di là degli aspetti più congiunturali è interessante osservare gli effetti a medio termine
della legge Golfo-Mosca del 2011 che, come noto, ha inserito vincoli di genere nei consigli
di amministrazione e nei collegi sindacali delle società quotate in mercati regolamentati e
delle  società  controllate  da  pubbliche  amministrazioni,  non  quotate  in  mercati
regolamentati.  Nel 2011 le donne con carica di  amministratore erano 914.390 in Italia e
12.209 a Vicenza, ora tali valori sono aumentati rispettivamente di più di 75 mila unità in
Italia (990.107) e di oltre 2.000 unità a Vicenza (14.295) con crescite rispettive di +8,3% e di
+17,1%.  È  interessante  il  confronto  con  il  dato  degli  amministratori  totali  che  è  sì
aumentato, in correlazione con l’incremento delle società di capitali, ma in modo molto
meno significativo: +3,2% in Italia e +6,5% a Vicenza (rispettivamente 3.792.203 e 53.961 nel
2011, e 3.914.668 e 57.466 nel 2022). 
Con riferimento alle tipologie di cariche, va rilevato che nei tre livelli territoriali diminuisce
lo  stock  di  tutte  le  cariche  femminili,  fatta  eccezione  per  le  amministratrici.  Non  si
evidenziano inoltre  composizioni  sostanzialmente differenti,  ma la quota di  soci donne
rimane  sempre  attorno  al  40%  del  totale.  Precisamente,  in  Italia  le  titolari  di  imprese
individuali sono 816.521 (pari al 26,7% del totale dei titolari), le socie sono 504.672 (42,5%),
le amministratrici sono 990.107 (25,3%) e le altre cariche sono coperte da 196.047 (23,1%).
In Veneto le titolari di imprese individuali  sono 60.031 (pari al 25,2% del totale), le socie
sono 62.590 (39,9%), le amministratrici sono 69.293 (23,9%) e le altre cariche sono coperte
da 15.490 (23,8%). In provincia di Vicenza le titolari di imprese individuali  sono 9.350 (pari
al 25,1% del totale), le socie sono 40,6% (40,3%), le amministratrici sono 14.295 (24,9%) e le
altre cariche sono coperte da 3.226 (24,2%). 

1Dal Registro delle Imprese è possibile analizzare le caratteristiche delle cariche presenti in azienda, con riferimento in 
particolare ai titolari (per le imprese individuali), ai soci (per le imprese strutturate in forma di società), agli amministratori
e alle altre cariche (ad esempio sindaci, revisori, responsabili tecnici …)



Con riferimento  ai  settori  caratterizzati  dalla  presenza di  cariche  al  femminile,  in  Italia
spiccano le attività dei servizi alle persone (le donne con cariche sono il 54,5% del totale),
la sanità privata e assistenza sociale (43,8%),  l’istruzione (38,5%) e i servizi  di alloggio e
ristorazione (37,8%). In Veneto, fra i settori con più cariche al femminile vi sono le attività
dei servizi alle persone (61,1%), la sanità e assistenza sociale (44,9%), i servizi di alloggio e
ristorazione (40,1%) e le attività immobiliari (34,4%). La presenza di cariche femminili nella
provincia di Vicenza infine sovraperforma il dato nazionale e regionale nei seguenti settori:
le attività dei servizi alle persone (64,1%), la sanità e assistenza sociale (45,4%), i servizi di
alloggio e ristorazione (41,1%) e l’istruzione (36,0%). 









I  bilanci  delle  imprese  femminili  depositati  presso il  Registro  Imprese  della  Camera  di
Commercio 2 rivelano gli effetti della pandemia e dell’inflazione sui vari settori, con risultati
positivi per l’agricoltura, le costruzioni e per le professioni scientifiche e tecniche. Si nota
tuttavia la sofferenza degli ambiti della ristorazione, dei servizi e delle attività finanziarie e
assicurative. 
In Italia, la maggiore variazione del valore della produzione fra l’esercizio del 2019 e quello
del 2021 si nota nei bilanci delle società femminili legate alla fornitura di elettricità e gas
(+62,2%). Seguono le costruzioni (+31,8%) la cui domanda è stata molto supportata dagli
incentivi  statali,  e infine l’agricoltura,  un settore per tradizione fra i  più “femminili”,  con
+31,8%.  La  sofferenza  appare  evidente  invece  nell’alloggio  e  ristorazione  (-20,9%),
nell’intrattenimento (-16,4%) e negli altri  servizi  alle imprese (-16,0%) settori  nei quali la
presenza delle imprese femminili è fra l’altro determinante. Per quanto riguarda le singole
regioni, nel Veneto la variazione è in territorio positivo e si attesta a +3,2%, ma si è lontani
dal +18,8% delle Marche, ovvero la regione che presenta il  miglior risultato. Anche nelle
nostre regioni limitrofe il valore della produzione delle imprese femminili fra l’esercizio del
2019  e  quello  del  2021  presenta  una performance migliore,  come ad esempio  l’Emilia
Romagna  con  +9,9%  e  la  Lombardia  con  +7,3%.  Il  Friuli  invece  non  ha  ancora
completamente recuperato (-0,3%). Infine, in fondo alla classifica si trova la Sardegna con
-15,0%.
Per ciò che concerne i settori in Veneto, emergono variazioni importanti per il valore della
produzione  delle  imprese  femminili  impegnate  nella  fornitura  di  acqua  (+51,2%)
nell’agricoltura  (+47,2%)  e  nell’energia  (+47,2%).  Buona  anche  la  performance  delle
costruzioni e delle attività professionali (superiore al risultato nazionale) mentre soffrono
le  imprese femminili  finanziarie  e  assicurative  (-33,5%)  e  il  noleggio  e  agenzie  viaggi  (-
31,7%). Fra le province venete, il valore della produzione delle imprese femminili vicentine
presenta una variazione positiva  (+2,3%) ma inferiore al  dato nazionale e regionale.  La
provincia più performante è Treviso con +9,4 mentre in fondo alla classifica si trova Belluno
con -2,1, unica provincia veneta in territorio negativo. 
Dando uno sguardo ai settori nella provincia di Vicenza, le imprese femminili legate alla
fornitura di acqua presentano una variazione del +153,1%, ma si tratta comunque di un
numero estremamente ristretto di imprese. Anche qui l’agricoltura segna un +53,6%, un
dato più che doppio di  quello nazionale.  Anche a Vicenza è evidente la difficoltà delle
imprese  femminili  finanziarie  e  assicurative  con un -72,2%  e del  noleggio  e  viaggi  con
-44,0%. Nel complesso, in Italia, Veneto e Vicenza la variazione percentuale dei maggiori
valori del conto economico si trova in territorio positivo. 

2L’obbligo  del  deposito  del  bilancio  presso  il  Registro  Imprese  riguarda  le  società  per  azioni  (SpA),  le  società  in
accomandita per azioni (Sapa), le società a responsabilità limitata (Srl), le società cooperative e loro consorzi, consorzi
fidi, consorzi con attività esterna, società consortili. Il presente focus riguarda i bilanci delle imprese del comparto aventi
una delle sopracitate nature giuridiche, in maggioranza rappresentate da società di capitali.









Nei Comuni della provincia di Vicenza, la quota delle imprese femminili  sul totale delle
imprese registrate è compresa fra l’8% e il  il  33%. Fra i Comuni che contano il  maggior
numero di imprese, l’incidenza maggiore delle imprese femminili  si trova a Schio con il
22,5%.
Il Comune che conta la maggior quota di imprese femminili  è Rotzo con il  32,7% ma si
tratta di un numero contenuto di imrpese. Seguono Laghi (28,6%) e Valbrenta (27,2%). I
Comuni  che  invece  presentano  l’incidenza  inferiore  sono  Pedemonte  (8,3%),  Tonezza
(9,7%) e  Brogliano  (12,4%) ma in  tutti  questi  casi  si  tratta  comunque  di  valori  assoluti
molto bassi, vista anche la scarsità di imprese totali. Fra i Comuni che contano  invece una
maggiore numerosità di  imprese, le femminili  contano per il  20,2% a Vicenza (2.530 su
12.505), per il 20,9% (956 su 4.571) a Bassano, il 20,3% ad Arzignano (514 su 2.529), il 21,1%
a Thiene (594 su 2.813)  e il 22,5% a Schio (753 su 3.345).
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